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MADRE CAPOTAVOLA 


Cerchiamo di immaginare questa scena di venti secoli ad- 
dietro in Oriente: un’ampia sala da pranzo, la famiglia — una 
ventina di persone — vi si aduna a tavola, recita una preghiera 
e quindi comincia il pasto. Ma subito resta chiaro che non è un 
semplice pranzo, bensì un rito religioso. 

A capotavola siede una Donna, d’oltre cinquant'anni, che 
tutti riveriscono come Madre. Suo Figlio, prima di morire, fon- 
dò la religione che essi seguono. E si comprende, allora, che a = 


E LA REGINA IN TRONO 
= 


= 
= 

; tavola non siedono i membri d’una famiglia, ma i~componenti 

d'una comunità mistica. 

: Il Figlio è stato ucciso da alcuni anni; ma quando essi si 
= adunano a tavola, Egli ritorna fra loro. E il pane ch’essi Mån- = 
= giano è il suo Corpo e il vino ch’essi bevono il suo Sangue. 3 
= ‘Anzi essi compongono il suo «corpo mistico », proprio come 
= la Madre compose una volta il corpo di carne, di sangue e d’ossa. 
- Vè, dunque, un’affinità — quasi un’identita — tra la Madre 


ANDREA LAZZARINI~ | 


e la mistica Famiglia. Ed è per cid che la Madre siede a ca- 
potavola. 

Se, infatti, essi veramente vivono solo in quanto hanno vita 
in Lui ed in quanto Egli rivive in loro, come diviene necessario 
il ricordo dello Scomparso nei racconti della Madre! 

| Del resto, che vi fosse un’affinita non solo tra Lui e la 
’ Donna che’gli aveva formato il corpo, ma anche tra sua Madre 
é il suo «corpo» mistico, lo aveva, detto Lui stesso prima di 
morire. Ad una folla di entusiasti che applaudivano e gridava- 
ho: — « Beata chi ti-diede il latte» Egli aveva precisato che 


altrettanto beati sarebbero stati i suoi seguaci. 


1 


Passano alcuni secoli, e poeti e pensatori riflettendo sul po» 
tere sconfinato del Figlio — ch’é Iddio e Uomo — vengono`aHa : 
conclusione che tutti gli uomini, essendo fratéHi di Lui, non 
possono vivere secondo giustizia, se non in quanto riconoscono 
in Lui la potestà suprema al di sopra di tutti i regnanti, al di 
Sopra di tutte ľe leggi. ' 

Anzi, si conclude allora — e siamo ormai a cinque secoli 
dalla morte dell’Uomo-Dio — le leggi umane possono. essere 
giuste solo se l’Imperatore le emana nello spirito dell’Uomo-Dio. 
Perché solo Lui è il « Tutt dominante ». p: 

E da allora gli artisti cominciarono a dipingere e a scolpire 
le immagini del-Figlio assiso sul trono imperiale, con le insegne 
della sovranità cosmica. ae 

Ma non s’é yisto, forse, che la Comunita dei seguaci del- 
l’Uomo-Dio è il di Lui « corpo mistico »? | 

Per ciò pensatori e artisti completeranno allora l’argomen- 
tazione, ponendo sul-trono anche la Madre della Famiglia che 
essi chiamano: « Capo della Comunità ». 

Ed ecco che a Roma, forse per la prima volta al mondo, 
si raffigura la Madre con le insegne dell’Imperatrice; ed ecco 
che poi in Toscana i repubblicani cittadini dei Comuni piegano 
il ginocchio dinanzi alla « Maesta di Nostra Signora » dipinta 
nei palazzi del Governo. 
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4}. La madre a capotavola e la regina intorno - di A. Lazzarini — Per gli olan» 
desi la festa del lavoro non è il primo Maggio - di L. Bedeschi — La Setti- 
mana di -studio sulla filosofia del Comunismo = di L. Martiena — La | 
famiglia Viligiardi --di A. Carrara — Paltottoliere di E° Bernucci | 
** Racconti ziallt nella Bibbia - di A. Bruers — Le secolari pietré.di Jerez ria* |f 
scoltano le preghiere dei monaci - di J. J, Menendez — Più forte del pres tf 
sente - novella - di Mario Lugaro — In tema di «Birth Control» - di T. 
Salvemini — Biglietto da Milano - di C. C. Secchi — Cinema -di P. Regnoli 


Ed eccoci al nostro secolo ventesimo. 

Noi sappiamo che le leggi umane in tanto valgono, in quanto 
rispecchiano la legge di Cristo Re e di Maria Regina. 

Noi sappiamo che la santa Madre di Cristo é stata identi- 
ficata con la Madre dei cristiani: con la santa Madre-Chiesa. 

E’ evidente che non resta se non trarre la conclusione fi- 
näle: le leggi dello Stato in tanto hanno valore in quanto s’ispi- 
rano alla legge della Chiesa. i 

In questo mese di maggio — mese del popolo, perchè mese 
della Comunità cristiana, perchè mese di Maria — alla conclu- 
şioñe del discorso corre il pensiero, mentre gli occhi si innal- 
zano a rimirare la Madre-Regina ch’è sugli altari. 
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ANNO XVI 


PER 
FESTA DEL 
NON PRIMO MAGGIO 


Cosi con la Messa, la benedizione, e la 
sfilata si riempie tutta la mattinata: 
Il pomeriggio è lasciato al divertimento. 
Però il lavoratore in questo giornd ha 
portato con se l’elemento spirituale come il 
tonico più potente. Sa che egli collabora con 
Dio nel produrre i mezzi-della vita agli uo- 
mini, E qtiegli arnesi, benedetti dal sacer- 
dote, anzichè vederli arhesi di passione, im- 

para ad amarli. 

E’ festa di concordia, la festa del lavoro in 
Olanda. 

Al primo maggio nell’Olanda meridionale 
avviene invece un’altra festa che non ha 
same. qgogsto lg glorificazione del 


Ho. specificato: Blonds e cive 
regiona limburghese. Per ivifenderci la 
na di Vatkemburfi dove -sè sono disputati: 
i campienati, mondiali del- ejclismo. 

Jl primo maggid dunque.nel Limburgo sè] 

É piazza della citf& e dei paési, 
spalle, una lunga conifera. Diremmo noi un | 


Il primo maggio è un giorno come gli alb- 
tri per gli operai e per i minatori olandesi. 
Il solo giornale comunista (la « Verità » di 
Rotterdam) då Vannuncio che quel giorno 
è festa, ma gli altrT 36 giornali cattolici av- 
vertono che la festa del lavoro si fara il 18 
giugno, giorno. dedicato a San. Gervaso. il 
primo apostolo dei Paesi Bassi. 

Niente da fare quindi. La massaia pud 
benissimo andare a far +e spese quella mat- 
tina perchè troverà i negozi aperti. — 

Alla « Verità » non danno retta anche per 
il semplice fatto che i sindacati operai e mi- 
natori sono in mano ai cattolici. Diro me- 
glio: dei atre. sindacati esistenti nei, Paesi 
Bossi il più con raaggioranza 
soluta sia sul sindacato sia sul sin 
cato comunista è quello cattalico. 

La festa del lavoro quidi la sifarà 
giorno di San Geruaso, 

Ed eco le L4 fi 

Quel giorno è festa @ tutti gli eff ab- 
briche e miniere chiuse. Si va tutti in piazza 


% 


ad ascoltare la Messa «al campo». La fe- 
sta del lavoro la si inizia con un atto reli- 
gioso. 

I lavoratori vi partecipano ognuno con 
Varnese del proprio lavoro. Cosi wedrete 
il gruppo ben allineato det minatori- con 
pico e lampada, dei falegnami con pialla e 
e sega, dei contadini con tridente e zappa, 
dei pescatori con rete e fiocina. 

Finita la Messa, incomincia la grande sfi- 
lata, I diversi mestieri coi propri specifici 
arnesi quali si vedono raffigurati nelle 48 
statuette di bronzo nella piazza De Petit 
Vallon di Bruzelles. 

Il sacerdote benedice, stanco sopra una 
pedana addobbata, gli arnesi dei lavori. Gli 
operai passano cantando il loro inno, | 


lungo palo da cuccagna. Lo ši porta M pro- 
cessione partendo davanti -alla chiesa. Segue. 
it sacerdote, Giunti in “piazza, il sagerdote 


benedice l'albero lungo éon un ciu fetto 


rametti-in cima. Pot aicunt scavano un 
e lo piantano. p 


Questo avviene in ogni piazza di anno 
di paese. Quel palo festerd sulla piagam fin. Passavano per la piazza di Valkemburg pri- 


gl primo ottobre, lore in cut si ripetera 


L’importanza della settimana di stisdio 
della filosofia del Comunismo — 
tologia di sentenze 


C’é modo e modo di combattere il comu- 
nismo, di polemizzare con lui; c’é un siste- 
ma terra terra che si basa nella confiita- 
zione, nella polemica con i comunisti come 
persone e come stampa; e cè mè un anto 
meno appariscente, i cui effetti sono meno 
immediati, che s'inceńtra nella -studie mel 
chiarimento delłla~realfà teorica del cemu- 
nismo rispetto- a quella del Cristianesimo. 


“ana nuova cerimonia- religiosa pet abbat- 


che significa ciò il prime_maggio? 

. Nê più nê mieno che l’omaggio del paese 
citta alla Madonna. 

Bartali € Coppi 


ma di attentare ld Salita del incon- 


è di farlo conoscere a quale risulta dai 


-testi autenticl dei suoi capi, principairniente 


Lenin è Stalin. 

L’on,; Igino Giordani attribuisce all’espres- 
sione atéismo politico il significato d'uno 
sforzo fatto da un sistema tirannico alfo 
scopo di deprimere il popolo, Non Cè Dio; 
quindi neppure l’uomo; c'è, invece dell'uo- 
mo, Felemento della; prøduzione. potere 
politico stermina quella religioso e tenta di 
operaré con l’alito Q'una filosofia fatalisti- 


FILOSOFIA 


Der. séombattere il comunismo 


La gente forse non ci pensa ma i piu term. Cale CENU di cittadini a. serie, se- 
ribili colpi al comunismo militante CORSO sino impor- 
gono pit che dalle polemiche giornaligticha te “linsegnamento d'una biologia marxista 
e dai còmizi e pi anche che dalle Siesse acCantO @ un'arte marxista, come letferatura 


L'on. Pastore parla in occasione della festa 
del lavoro in Piazza Navona a tutti i liberi 
lavoratori romani 


GENNARO AULETYA: « L’Aspetto 
di Gesù Cristo». Ed. A.V.E., Via 
Conciliazione, 1 - Roma. 


Come risposero, nel corso dei se- 
coli, gli uomini alla domanda: Qua- 
le era l'aspetto di Gesù? 

Leggendo queste pagine, raccolte 
da un sereno scopritore di cose e- 
vangeliche, mon ignoto ai nostri let- 
tori, e presentate dopo calma ri- 

‘cerca, si possono seguire nei loro 
ragionamenti i vari sostenitori delle 
opposte tesi della bruttezza e della 
bellezza del Cristo, si sentono i di- 
versi argomenti, si riascoltano dolci 
leggende. 

Man mano che si procede nella 
lettura, spårisceno le preoccupazioni 
steriche od estetiche, pur giuste e 
lodevoli; e, da pagina meditata in 
pagina meditata, sempre più vivi 
si stagliane i lineamenti di Gesù. Le 
testimonianze riportate sono antiche 
e recenti; ma quale testimonianza 
migliore della testimonianza viva 
che -ogni uomo può recare facendo 
si che il suo volte, illuminato dalla 
Grazia che gli inenda Yanima, as- 
suma sempre più l'aspetto del volto 
di’ Gesù? 

Il libro è una novità assoluta in 
Italia ed ha già ottenuto largo con- 
senso di favori, 


sanzioni.della legge che giudica e c 


dallo scardinamento delle basi 


marxismo, del comunismo teorico. 

La Pontificia Accademia Romana @ S. 
Tommaso d’Aquino e di Religione Cattolica 
ha tenuto una settimana di studi sulla Sio- 
sofia del comunismo, nella quale sono-+-stall 
esaminati i principii marxisti in conferen- 
ze èé comunicazioni. 

E impossibile qui far la cronaca ‘della 
Settimana, nè parlare. delle dotte relazioni. 
Noi abbiamo però pensato a presentare ai 
nostri lettori una specie di... antologia. di 
quanto è stato detto, di fissare delle frasij/a 
mo d'intervista, dei celebri filosofi e oratori. 
Lion, La Pira ha spiegato perchè anche 
il comunismo debba esser considerate una 
teologia (perchè vuole essere una visione 
unitaria lel mondo e cioè della vita, della 
società, deHa natura, della religione). Ma è 
un teologia antiumana, che nega |’esistenza 
di Dio e la libertà. 

La teologia materialista è quindi nēmica 
della teologia cristiana. 

Cristianesimo e comunismo sono arntitetici 
anche nella concezione della proprietà dal 
secondo negata e dal primo investita d'una 


funzione sociale e da un fondamento metafi- 


sico. 

Questo ha dimostrato il Padre Ugo Vi- 
glino mentre il P. Garrigou-Lagrange ha 
chiarito la subordinazione dello Stato alla 
perfezione della persona umana, aflerman- 
do che l'uomo non è solo individuo, è neilo 
stesso tempo persona creata a immagine e 
somiglianza di Dio; il cui fine ultimo, che 


è appunto Dio, supera il bene comune tem- 


porale, ossia lo Stato. 

Saltiamo altre, pur importanti relazioni € 
ci fermiamo alla comunicazione: La donna 
in regime comunista (P. Gabriele Roschini). 
Abbassamento o elevazione della donna, nel 


regime comunista? Nè l'una nè l'altra cOSa; -: 


essa viene praticamente a trovarsi sénza -ła 
vera famiglia che è il suo regnò, sersa vero 
amore che è la vita del cuore, e sênza vera 
religione che è il suo sostegno e confarto 
nelle amarezze della. vita, 

Ma qual’é il migliór argomento contro il 
comunismo? Si è domandato il prof, Don 
Ugo Lattanzi. E ha risposto: ecco come, in 
sintesi: il mezzo piu efficace per combatterlo 


_tonunista.e un diritto sovietico d'ateismo 
più vero resta peraltro quelio che s'esprime 
nell'odio. 

Ma’ lo stesso lavoro perde con il. comuni- 
smo, il suo reale valore; il Dott: Giovanni 
Lume lo ha dimostrato esponendo la situa- 
zione dei lavoratori russi e pafagonandolo 
eon. quella dei lavoratori dell'Occidente de- 
moeratico. 

Tutto cié considerando il marxismo solo 
ad uno sguardo superficiale può apparire 


ISTRUZIONI DEL DOPUCENA 


La « Peregrinatio Mariae» nelle d'Africa. Nellitinerario lunghissimo la dolce 
immagine della Madonna di Fatima dovrà toccare il Tanganika, l’Uganda, l'Etiopia, 
Eritrea e l'Algeria 


travano ogni volta quel palo che venne tol- 
to il primo ottobre, 

Ma cid fa parte del tessuto tradizionale 
fortissime del cattolicesimo olandese contro 
cui nulla pud una festa profana del « primo 
maggio ». 

Il lavoro essi lo glorificano con la fede, 


LORENZO BEDESCHI 


umano. (Conferenza del P. Caravaggi su 
¢Valore umano e marxismo La sua con- 
cezione economica della persona umana, la 
lotta di classe ed il determinismo nel corso 
degli avvenimenti piuttosto che favorire lo 
Svolgimento della persona, lo impediscono. 
Sono una concezione spiritualistica della vi- 
ta puo valorizzaria. 

Hi P. Cornelio Fabbro su un piano essen- 
zgiaimente filosofico ha indicato chiare apo- 
Tie all ideologia marxista, mentre lon. Bet- 


fiol ha individuato nel diritto penale mar- 


xista la Caratteristica di essere al servizio 
duna esigenza di classe che rompe ogni 
limite formale e morale, 

Altri pūnti sarebbero da riportare fino 
alla splendida chiusura di Mons. Pavan sul- 
la «Libertad dell’uomo nel comunismo ». Ma 
ce lo Vieta lo spazio. Concludiamo che que- 
sta Settimana è stata un avvenimento e 
una vittoria. Un avvenimento che non ha 
interessato solo il ceto intellettuale e i suoi 
risultati sono evidenti e accessibili a futti 
e per questo li abbiamo, sia pur sommaria- 


mente, indicati. | 
LORENZO MARTIENA 


LA FAMIGLIA VILIGIARDI 


Badate che questa famiglia esiste, ma non si chiama cosi: ho cambiato il nome per 


non entrare in beghe con nessuno. 
E' una famiglia fatta col pennello: 


ancora non hanno storia. 


Ma rientrano anch'esse nellinquadrátura di questo dipinto che è veramente bello: 
in famiglia c'è un'armonia ripọsante e consolante. Tutti si vogliono bene, 
virtuosi e risparmiatori, tutti pieni di buona volontà, tutti cattolici praticanti. 

E’ una famiglia da portare in palmo di mano, se ci stesse. Eppure in cotesta casa 
non mi ci trovo bene; anch'io mi riposo e mi consolo nell'armonia che ci respiro, ma 
questo stato pe pt non mi dura a lungo: sento che dopo un certo tempo comincia 


a mancarmj. un ' d'ossigeno, 


E’ uno di budi fefiomeni the nd sindivid#ang alia prima e mi ci è voluto un po’ 
per capire ‘ehé@ cosa fosse in quella *béella a®monia‘che non andava bene. 

Cotesta:-inyidiabile famiglia cammina su una strada sbagliata e la sua bella armonia 
può essere sciupata, -all"improvviso, da dn nonnull’, perchè non riposa sul sopranna- 


turale: manca della. carità, 


E una famiglia che vive. staccata dal mond, beata di sé, in sé © per sè: i figlioli 
crescono con la persuasione di bastare a se stessi, con le proprie forze: il mondo sem- 
mai lo vedono come un bel campo rigoglioso che un giomo andranno a mietere. 

No, taro signof Viligiardi, lei sara un bravo contabile, ma non può yvantarsi d'essere 
un accortd capo di famiglia, benchè st sia ridotto.a vivere che per la famiglia: tei non 
s’accorge. ‘che sta allevando dei magnifici esemplari di corretto.ma tenace egoismo. 

It mondo; signor Viligiardi, ha bisogno di me, di lei e dei suoi figlioli: le nostre 
case non possono restare ermeticamente chiuse, - 

I casi sono due, signor Viligiardi: o smettete d’andare in chiesa, © se continuate ad 
andarci — ciò che amichevolmente’ vi consiglio, — vedete un po’ di trarne lè conse- 
Es, e uscite di caså, śctamatė nel mondo delle opere che Cristo Signore da noi 
per compiere’ la Sua’infziata opera di redenzione. 


"aspetta 


il signor Viligiardi tiene in pari i registri d'una` 
fabbrica di liquori, la sua ottima consorte tiene in pari le faccende di casa: il figliolo 
maggiore è studente universitario e già dirigente d'una piccola tessitura, 
l’Istituto Industriale è costruisce piccoli apparecchi radio: 


il secondo fá 
le due bambine più piccole 


tutti sono 


ATHOS CARRARA 
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I TURNI ti Questa settimana $d- 
no Oli stessi della settimana scór- 
sa: . colonie italiane; blocco di 
Berlino; guerra. im Cina. Se si 
guarda bene sono gli stessi di tan- 
te settimane fd.-Ormai sono anni che il mo- 
tivo fondamentale è sempre quello e forse 
uno storico.potrebbe risalire a qualche de- 
Cine danni fa: gli episodi erano diversi, ma 
la sostanza è. rimasta .inalterata. Ma, poi- 
ehè qui si accenna a qualche nota di cro- 
fiaca é non alla storia, la constatazione si 
limita a unra settimana: è gid sufficiente. 


IL MINISTRO degli Estefi ita- 
liano è tornato dal suo viaggio 
negli Stati Uniti e ha fatto la sua 
relazione. Qual è la sorte delle 
terre che l'Italia possedeva in A- 
frica? La domanda, nel momento in cui scri- 
vo, è ancora senza risposta. Con tutta pro- 
babilità non sarà ancora possibile dare una 
risposta al momento in cui il mio unico let- 
tore leggera questo pezzo. Forse, per avere 
una risposta, occorrerd attendere ancora dei 
mesi, e, come si notava domenica scorsa, 
meglio una mancata decisione a una deci- 
sione errata. 


IL VANTAGGIO non è solo del- 
ViItalia. La pace — giusto per rfi- 
ferirci ad un argomento su cui 
si sono pronunciati fiumi di pa- 
role — è frutto di giustizia. La 
giustizia sociale dà la pace nell'interno di 
ogni singolo Stato; la giustizia internazio- 
nale dà la pace alla comunità degli Stati. 
Questo non significa che, se si dovesse com- 
mettere un’ingiustizia nella questione delle 
antiche colonie italiane, sarebbe la guerra. 


Significherebbe soltanto che ancora i rap-, 


porti fra le Nazioni non sono. fondati sulla 
giustizia, che è valutazione dei problemi di 
ciascuno, comprensione delle necessità delle 
parti, rispetto dei diritti di ogni Nazione, 
e sarebbe una cosa grave. Indubbiamente 
le ingiustizie commesse si possono sempre 


*viparare. Ma è molto più efficace non com- 


metterle che, una volta compreso l'errore, 
cercare di ripararle. 


PER QUANTO riguarda la. que- 
stione di Berlino continuano le 
conversazioni fra il delegato degli 
Stati Uniti e il delegato della Rus- 

Ufficialmente si mantiene la 
massima discrezione e i maggiori responsa- 
bili della politica internazionale affermano 
che questa è necessaria per non turbare, 


con notizie intempestive, lesito dei nego-. 


ziati. L'atmosfera che circonda gli incontri 
è ottimista, anche se rimane qualche ri- 
serva: sono quelle riserve che potranno es- 
sere tolte unicamente dai fatti. Sono i fatti 
che dimostreranno quali sono le vere in- 
tenzioni. 


INTANTO, tenendo presenti le da- 
te, si constata che la firma del 
Patto Atlantico ha preceduto Vli- 
niziativa per lo sblocco di Berli- 
no. Non si può negare che que- 
sta iniziativa, una volta favorevolmente 
conclusa, sarà motivo di distensione, uno 
squarcio d'azzurro nel cielo dei rapporti 
fra le Potenze piuttosto carico di nubi. Si 
osserva che se, come causa ad effetto, dal 
Patto Atlántico si giunge allo sblocco di 
Berlino, coloro i quali volevano presentare 
il Patto come un preludio di guerra non 
potevano avere una smentita più secca. 


SI OSSERVA anche uwaltra co- 
sa. Il 1° Maggio è stato festeggiato 
in tutto il mondo, ma con una 
netta differenza fra il modo in cui 
è stato festeggiato in Occidente 
e il modo con cui questa data si è ricordata 
in Russia e nei Paesi del blocco orientale. 
Dall’ Occidente, in quel giorno, nessuna cro- 
naca ha riferito di parate militari: la parata 
militarea Mosca è stato il centro di tutta 
la cerimonia. 
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DIECI MINISTRI degli Esteri eu- 
ropei hanno firmato a Londra i 
protocolli relativi al Consiglio e 
all’ Assemblea parlamentare della 
Europa. Era ormai una cosa sta- 
bilita e l'avvenimento non ha la risonanza 
del fatto nuovo ed imprevisto. Ma ha Vim- 
portanza di un punto di riferimento, di una 
tappa nel cammino che bisogna percorrere 
per raggiungere Vunione dell'Europa. Que- 
sto edificio si viene costruendo mattone per 
mattone. Dod. Pe ha’ non siamo pit alla pri- 
ma pietra;. si quasi. diré che le fonda- 


menta sono ‘mate costruite, Bisogna raffor- 
zarle. 


IN CINA, Shanghai — che prime 
notizie avevano dato come con- 
quistata sin dalla scorsa settima- 
na — vive le giornate ansiose di 
quelle città le quali sentono avvi- 
cinarsi metro per metro la furia della guer- 
ta. Tutto il fronte comunista cinese è in 
movimento per la battaglia decisiva delle 
sorti della Cina centrale. 


CRONACHE TRISTI quelle che 
debbono registrare scontri di uo- 
mini che sj cercano per uccidersi. 
Tante volte mi domando quando 
gli unici scontri che il cronista 
dovrà registrare saranno quelli di due per- 
sone le quali comminando distrattamente 
per la strada si urteranno e dopo essersi 
urtati si domanderanno reciprocamente scu- 
sa. Non pensiamo che questo sia un mondo 
di favola: è soltanto un mondo cristiano. 


G. L. BERNUCCI 


Il congresso del Comitato olimpionico americano ha chiesto all’Italia una delle seco- 
` lari gloriose pietre del Colosseo. L’Ambasciatore Dunn esamina la pietra prescelta 


MARTE.: 26 APRILE 


xX La Russia fornirebbe 
i guerriglieri greci: na- 
vi sovietiche sbarche- 
rebbero materiale belli- 
Co nei porti albanesi. 
Questo intonato con la 
pacifista parola parigina. 
xX Nella Val d’ Aosta, 
nelle amministrative e 
nei sindacati si registra 
un forte regresso elet- 
torale delle sinistre. 

xX Mao è giunto nei 
pressi di Sciangai. Tre- 
centomila nazionalisti 
accerchiati. Le armi pa- 
cifiche dei comunisti uc- 
cidono gli uomini come 
quelle di un altro re- 


Il ministro Gonella sta varando 
la riforma scolastica 


cente esercito invasore della Cina. 
X A Francoforte ormai è stato raggiunto un ac- 
cordo sullo Stato della Germania occidentale. I 
rappresentanti dei partiti tedeschi hanno trovato 
concessioni da parte degli alleati. 


MERCOLEDI’ 27 


X Sia benedetta la pioggia che cade ancora in 
tutta l'Italia. 

X Sempre più certa la distensione tra oriente ed 
occidente., Mosca e Washington confermano i ne- 
goziati sulla questione di Berlino. 


X Sforza e Schuman s'incontrano in un clima 
di cordialità. 

X Tarchiani dice al’ONU che l'Italia ha speso 
miliardi per valorizzare le sue colonie. 

X Sospeso ancora per 24 ore lo sciopero dei 
chimici. Bollono nella pentola di De Vittorio al- 
tri scioperi. 

X E’ stato stanziato un miliardo ad integrazione 
del Fondo Nazionale per il soccorso invernale. 


GIOVED!’ 28 


X A Sciangai c'è o non c’é Mao? Sembra che il 
generalissimo Ciang-Kai-Scek vi si sia portato per 
la difesa ad oltranza. Ha detto che vincera tra 
tre anni... 

X Sono stati prorogati alla prossima annata agra- 
ria i contratti di affitto per i fondi rustici. 

X I giornali scrivono che Stalin ha perduto la 
«guerra fredda». Il Patto Atlantico ha fermato 
ogni manovra di aggressione. 

< Ci sarà o non ci sara lo sblọcco di Berlino?... 
si stanno fissando le condizioni per iniziare le 
trattative diplomatiche. 

X Ancora possibile sulle cotenie italiane una so- 
luzione di compromesso. dice il Ministro 
Sforza. 

X La stampa italiana è tutta impegnata in una 
polemica per fissare le responsabilità dell’eccidio 
di Dongo. 

X Oltre tre milioni di vani sono stati riparati 
dopo la guerra. 

X Energica battuta dei carabinieri nel Modenese 
con arresti vari, 


SCIANGAI — I comunisti cinesi, in omaggio alle afférmazioni pacifiste di Parigi, assediano la città, Grande è il panico tra la folla 


Il Sante padre si è ai di nominare Le- 
gato Pontificio al Congresso Eucaristico Na- 
zionale Peruviano, che si terra a Curco nel 
corrente mese di maggio, 'Em.mo Card. Gue- 
rara, Arcivescovo di Lima. 


In una speciale Udienza il Ministro Generale 
dei Frati Minori, Padre Pacifico Perantoni con 
il sue Definitorio, i Provinciali d'Italia e i 
rappresentanti delle Provincie croate, tedesche, 
polacche, belghe, francesi, olandesi, irlandesi, 
inglesi, canadesi, degli Stati Uniti e del Sud- 
America hanno reso a nome dell'Ordine omag- 
gio al Santo Padre per il Suo faustissime 50° 
di Sacerdozio e Gli hanno umiliato i loro fer- 
vidi voti, le lere preghiere raccolte in un’ar- 
tistica pergamena èe numerose pubblicazioni 

Il Sante Padre ha ricevute in Udienza i par- 
tecipanti al Congresso Internazionale Olimpio- 
nico, appartenenti alle seguenti Nazioni: Ar- 

entina, Australia, Austria, Belgio, Canadà, 

ecoslovachia, Danimarca, Egitto, Filippine, 
Finlandia, Francia, Gran Bretagna, Grecia, 
Guatemala, Islanda, Italia, Liechtenstein, Lus- 
semburgo, Messico, Norvegia, Nuova Zelanda, 
Olanda, Polonia, Portogallo, Spagna, Stati Uni- 
ti, Sud-Africa, Svezia, Svizzera. 

I delegati hanno offerto all’Augusto Pontefice 
che si è affabilmente intrattenuto con essi un 
artistico orologio da tavolo. 


L’Auguste Pontefice ha ricevuto inoltre i Su- 
periori, 150 alunni e 300 Sacerdoti ex alunnl 
del Pontificio Collegio Leoniano di Anagni; le 
alunne dell'Istituto Sant’Angela Merici; stu- 
denti universitari austriaci; i Partecipanti al 
Convegno dei Cappellani dei Campi LR.O.; Stu- 
denti del Collegio « Nostrae Dominae» della 
Compagnia di Gesù di Anversa; Studenti del 
Collegio di Aalst; un Gruppo dell'Istituto teo- 
nico Agrario di Conegliano Veneto; Studentes- 
se Cattoliche di Lilla; 1 Partecipanti al Con- 
siglio Nazionale dei Presidenti degli Ordini 
Provinciali dei Farmacisti; ottanta persone del- 
Ferruzzi; Ufficiali e Soldati Ameri- 
can 


VENERDI 29 
X Prevale il buon senso tra gli operai: la «non 
collaborazione » può dirsi finita. LA dove resta 
porta la chiusura delle fabbriche con conseguen- 
te disoccupazione che i mercenari di De Vittorio 
invano vogliono addolcire. 
X Mosca accetta le proposte americane per lini- 
zio delle trattative sul Berlino. E’ questa un’al- 
tra... lọdevole sconfitta del Cremlino. La pace 
— dopo molte altre simili sconfitte diploms- 
che 
X Sciangal resiste. . 
X Giunge a Roma Sir Stafford Cripps per discu- 
tere gli scambi commerciali tra Londra e Roma. 
X La polizia americana di Francoforte ha arre- 
stato nove persone che tentavano di vendere al 
sovietici 2.300 grammi di uranio provenienti dalle 
scorte dell'esercito nazista. Si calcola che i] mi- 
nerale, che è stato confiscato, abbia un valore di 
circa 10 milioni di dolari. 
X Il giornale dell’esercito americano The Stars 
and Stripes afferma che uno dei nòve arrestati è 
uno scienziato tedesco che durante la guerra com- 
pì studi per la preparazione della bomba atomica. 


SABATO 30 


X Le mire inglesi sull’Africa sono ostacolate dagli 
Stati Uniti. La Francia invece è per la restitu- 
zione delle colonie all'Italia. 

X Mosca accetta le richieste avanzate dagli Stati 
ti Uniti per lọ sblocco di Berlino. 

X Tremila prigionieri italiani sarebbero ancora 
in Jugoslavia. 

X Sempre sull'argomento delle nostre colonie si 
apprende che in una riunione segreta, i venti 
Paesi dell'America Latina, aderenti all'ONU han- 
no deciso di appoggiare le rivend'cazioni italiane 
sulla Tripolitania e di respingere qualsiasi solu- 
zione del problema sè a carattere parziale, 

XxX Continuano in Inghilterra le dolorose avven- 
ture del comunista Pollit, il Togliatti inglese, che 
non riesce a parlare in alcuna città dell'isola. 

= i circolazione italiana ridotta di altri 10 mi- 
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X Festa del lavoro. Dal cielo continua pioggia. 
X Lo sblocco di Berlino subirà un breve rinvio 
perchè il delegato sovietico Nalik ha sollevato 
questioni procedurali. 

X I comunisfi cinesi sono pronti a stabilire rap- 
porti diplomatici con l'occidente purchè le navi 
e gli aerei inglesi e americani lascino la Cina. 
X A Parigi altro congresso per la pace. Lo or- 
ganizzano le sinistre antitotalitarie. 

X Sono state .« epurate» banconote logore per 13 
miliardi. 


LUNEDI’ 2 } 


X Scelba in un comizio 
in Sardegna riconosce 
giusto il rimprovero a 
lui rivolto che molti co- 
munisti sono in carcere. 
« Forse meno di quanti 
ce ne dovrebbero esse- 
re» replica. 
xX Ancora in alto ma- 
ret... gli Stati Uniti non 
accettano le discussioni 
a due con Mosca. 
xX Londra, proporrebbe 
l'indipendenza immedia- 
ta della Libia. 
XxX I comunisti cinesi 
piantano ramoscelli di 
ulivo intorno a Scian- 
gai. Un attacco presso 
la metropoli respinto. 
X Dieci ministri sono 
giunti a Londra. Parte- 
cipa anche Sforza per la 
approvazione dello Sta- 
tuto del Consiglio Eu- 
ropeo, 

Spaak, primo ministro del Beigio 


xX Girate gli interruttori: l'energia elettrica sem- 
bra ormai assicurata per le buone pioggie, Fiumi 
in piena nella Val Padana.. Ma che cosa fa que- 
sto Governo nero?... 
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Fra’ Agostino trasporta la sua carriola sotto l’antico ingresso del 
monastero. Sullo sfondo la facciata magnifica, ricca di nicchie e di 
statue, del XVI secolo. Chiuso con un editto reale di Isabella II 
nel 1835, oggi il monastero ricomincia a vivere. I lavori non faranno 
altro che rimetterlo a nuovo; si ricostruiranno cappelle, altari e il 
chiostro crollato. Ma è una scena del nostro tempo? Non sembra 
di perdersi nell'antico Medio Evo, quando il benedettino industre 
lasciava di salmodiare per correre nel cantiere e organizzare la- 
vori? Quando, lasciate le sottili speculazioni sugli universali o 
sulla Trinità, il maestro non disdegnava di afferrare l'aratro ed 
incalzare col punen.. i tardi bovi? 
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Tutti conoscono la storia 


di Giuseppe venduto dai fra- 
telli, ma pochi s’aecorgono che 


essa è un magnifico’ romanzo 


« giallo ». 
Dunque, il patriarca Gia- 


J secolari cipressi guardano annoiati tanto affaceendarsi d’uomini. 


L'antico. albero della morte s'era abituato alle squallore e alla 
desolazione. Frusciavano, colle loro cime, vicino all’abside cadente, 
nido di gufi e di civette. Oggi hanno perduto il lore colore scuro: 


si sono imbiancati. 


Dalla grande macchina che stritela i sassi 


s’inalza un pulvyisceolo bianco che stringe la gola e arrossa gli occhi. 

Forse Í éipressi non sanno che, mischiato all'acqua, quel polverume 

sarà calce, la qûalė, poggiata sapientemente tra mattone e mattone, 

li unirà- in-un abbraccio tenace. E il mattone, piccolo è spregevole 

che sia, compie, quando è congiunto agli altri, una funzione 
tanto vicina a quella sociale! 


finalmente 


Qualche anno fa, tre monaci cartusiani di Spagna, si reca- 
vano da Siviglia verso Cadice. Giunti a Jerez, all’estremita della 
verdeggiante pianura di Andalusia, notarono, un po’ fuori del- 
Vabitato le imponenti rovine d'un monastero. Colonne, cornici, 
archi, statue, tutto era irriconoscibile per la lussureggiante ve- 
getazione che attecchisce nei luoghi. desolati: di tra Vedere -e 
i muschi spuntavano ancora le Leia le conchiglie, gli stemmi 


vando attentamente gli operai che ripongono una statua nella 
nicchia dell'ingresso. Noi badiamo All’arte cosi tipicamente spagnola 
della faeciata. Non c’è un centimetro quadrato di marmo libero: 
rosonb, valve, fregi, motivi ornamenta! e decorativi, 


si ints ano; $i complicano, si aggrovigliano, dando forse un senso 
di pesafitegzae di stanchezza. Ma non dimentichiame di essere in 
Spagna, la quale, hion s'è liberata mai — nè in letteratura, nè in 


archifettur@«c.da Quelle forme fastose e complesse portate dagli 


Arabi. D'slíromde anche l'esuberanza, quando non è leziosa, 
è testimonianza di vita. 


cobbe avevadouici figli, dei 
quali prediligévya Giuseppe, 


perchè era fl più buono e il piu 
intelligente; Benjamino, per- 
chè era.il più piccolo. 

Gli altri dieci fratelli, gelosi 
di Giuseppe, riuscirono’a ven- 
derlo come schiavo, dicendo al 
padre che il figlio era stato uc- 
ciso da una belva. 

E qui siamo al delitto igno- 
rato e impunito. Ma questa vol- 
ta il poliziotto dilettante è pro- 
prio la vittima, Giuseppe, il 
quale ha un intuito che nessun 
Sherlock Holmes o Nat Pin- 
kerton possiede: interpreta i 
sogni, cioè indovina il futuro. 
Divenuto schiavo di Putifarre, 
generalissimo del Faraone, egli 
fini per quella tale causa che 
tutti sanno, in carcere, dal qua- 
le fu tolto perché decifrasse 
il famoso sogno delle sette vac- 
che grasse e delle sette vacche 


magre; spiegazione che lo fece 
salire nientemeno che alla ca- 
rica ‘di Vicerè. 

Sorta la carestia, da lui pre- 
veduta nel simbolo delle vac- 
che magre, suo padre Giacobbe 
mando i figli in Egitto a com- 
perare grano; è qui comincia 
l’azione « poliziesca » di Giu- 
seppe, il quale, non riconosciu- 
to dai fratelli fa porre nel sac- 
co di Beniamino la propria 
coppa preziosa, e poi lo accusa 
di furto, facendo passare ai 
fratelli un sacco di spaventi e 
di guai, per rivelarsi, infine, 
come il parente che essi ave- 


. vano perseguitato. E’ possibile 


immaginare, dapprima la pau- 
ra dei fratelli, ai quali il ma- 
gnanimo Giuseppe perdona, e 
poi la felicità di Giacobbe, 
quando, chiamato in Egitto, ri- 
vede il figlio creduto morto? 

In finale é a lieto esito, come 


che un tempo avevano adornato 
Senza indugiare, i tre frati == 


e di patria — s’accinsero ad Un@perc 


monastero all’antico splendore. 


Furono escogitati vari mezzi 


T 


sari: conferenze, questue, oboli: M pop 
cio alla lodevole iniziativa: oggi, um ca 
chine, di carri, di operai sta riuscita: 
piano di ricostruzione è stato 
gnere Francisco Fernandez Rubio fait. 


ratori essi stessi, sono i tre frat 
Sempre vigili, sempre pres@n 
luce, riscaldati dal fuoco del lof 


toni, colonne, statue, facciate, å&fehi U 
sticcia li raccoglie per la preghiera, p 
anche un riposo dal lavoro; anché il tatc 
faticosa, più dolorosa, ma ugualinente 


La croce non è stata abbattuta dal tem 


cimitero, le erbacce hanno allagaté le bre 
inciso il nome d’un frate, che nel monasti 
è morto. Anche i morti adesso estiltamo! 
bato dalle voci dei confratelli che lav 
Pamore di quelli che seguono le lore or 
invisibili — i desideri, gli ideali, le met 
un giorno desidèri, ideali, mète lore, S 
chiostro si leva una cantilena grave ma 
zioni passate che ritornano, le stole cam 

a gioire sotto il cielo semg 


nella maggior parte della let- 
teratura gialla, ma sollevato 
ad altezze per le quali qualsia- 
si racconto giallo è simile a don 
Abbondio mentre gli sta facen- 
do la predica il Cardinale Fe- 
derio, cioè « un pulcino negli 
artigli del falco». E perchè? 
Perchè quando i fratelli, mor- 
to Giacobbe, temono la ven- 
detta di Giuseppe, e «gli si 
prostrano sino a terra, dicen- 
do: siamo tuoi servi », si sen- 
tono rispondere; «.Non abbiate 


timot 
sistet 
voles 
lo cot 
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monaci 


hiesa e il convento. 
mti da amore di religione 
era grandiosa: riportare il 


$ raccogliere i fondi neces- 


H popolo ha risposto con slan- 
|, am cantiere risonante di mac- 
suscitando i gloriosi avanzi. Il 
brogettato dall ottantenne inge- 
fdifettori dei lavori, e lavo- 


iehi Una piccola cappella po- 
iera, preghiera, che per essi è 
geil lavoro è preghiera, forse più 
mente nobile e feconda. 

J. J. MENENDEZ 


- - - - - - 


itt. 


_ Il grosso uomo seduto dietro alla scrk 
Vania s’irritéd: 
— E”™ impossibile che possa ricevere une 
‘Sconosciuto. Dică che cosa vuole, parti 

n tei, lo sa bene, signorina, che soto 
pane ọccupato. Non ho tempo per i seč 

ori. 

Il sighor Maurizio parlava a scatti, net- 
Voso, èe intanto allungava una mano al 
telefono. 

La segretaria, ritta in mezzo allo stu- 
cio, replicò con voce umile: ‘ 

— Ma commendatore, quel signore che 
aspetta ha due occhi, uno sguardo, così 
diversi dai soliti; si vedė che è una per- 
soña per bene, mi ha fatto pena, non ho 


; avuto il coraggio di mand@arlo via. 


— Non he tempo, si faccia dire lei cosa 
vuole. Lasci perdere il sentimentalismo. 

E il principale, che si faceva chiamare 
commendatore perchè aveva comprato da 
pochi giorni un titolo cavalleresco d'uno 
dei tanti ordini equestri, fece girare la 
rotella del telefono così rapidamente, co- 
si irosamente che compose un numero 
sbagliato e dovette ricominciare da capo. 

— Qui parla il commendatore Baroni. 
Pronto... 

Parið a lungo, e quando depose il rice- 
vitore è allungò una mano per premere 
if bottone del campanelio e chiamare il 
capo ragioniere, vide la porta schiudersi 
leggermente ed apparire uno scono- 
sciuto. 

— Che cosa volete? Ma che fa quel- 
la signorina....L.e ho pur detto che non 
ho tempo. 

Ma il nuovo arrivato gli sorrise con 
un vise cosi mite e rassegnato, in cui gli 
occhi celesti avevano conservato un can- 
dore infantile, che il commendatore non 
fu capace di scaccidrio. 

— Scusate, ma voi. 

— Si — disse lọ sconosciuto — la si- 
gnorina mi ha detto che lei non poteva 
ricevermi, che è tanto occupato. Lo so. 
La prego, mi conceda solo pochi minuti. 
E’ una storia breve, la mia. Non l'an- 
noierd, non mi indugerd sui particolari. 
Permetta, commendatore (a proposito, 
complimenti) Quando conoscerà it mio 
caso, potra dire una parola in mio fa- 
vore e salivera un’intera famiglia. 

— Basta, ne avete dette fin troppe, di 
parole. Non dovevo ricevervi, non dove- 
vo derogare dalla mia decisione. Non ho 
tempo. 

Di nuove il mesto. sorriso.— un lieve 
atteggiarsi' della bocéa, un Miuminarsi 
degli octhi — apparve sul viso dello sco- 


nosciuto, e il commendatore ne fu ir- . 


timidito, non poté proseguire nella sfu- 
riata. 

— Dite presto, mi raccomando, siate 
breve, benedett’uomo. Lo sapevo che non 
dovevo lasciarmi commuovere. 

— .. Lasciarsi commuovere: E’ così. 
li suo cuore, nonostantée che lo soffochi 
con preoccupazioni d’affari e grosse que- 


Ma cambiò subito d'umore. Aveva da- 


cucina def Frati è mobdesta è 


semplice, come la ‘oro veste, che 
' mon conosce il fasto nè la ricerca- 


tezza, come Ía Wwro regola, chè sod- 


@disfa if corpo senza solleticaflo, in- 


vista dello spirite, come il toro can- 
to che è lineare e tanto armonioso. 
Forse, proprio la semplicita ci at- 
trae in un convento. Uomini che 
sanno di non fermarsi a lungo, che 
l’ubbidienza potra portare domani 
tanto lontane, non hanno bisegno 
dei conforti abituali' dell’umanita. 
Il frate, vero cavaliere errante del- 
la Chiesa, sa dovunque francesca- 
namente gustare la dolcezza del- 
l'acqua «casta», e apprezzare il 
biancore della pietra viva su cui 
adagia le membra, in attesa di ri- 
prendere il cammino. 


ASS SSSS SSSA. 


taria. Benedetta ragazza anche quella? 
perché aveva lasciato passare l'importu- 
no che stava raccontando una storja di 
guai? Ora avrebbe suonato il campanel- 
lo, l'avrebbe fatta venir qui, per redar- 
guirta, e se la sbrigasse lei, o meglio an- 
cora che l’impertuno se ne andasse. « Se 
non va con le buone chiamo i fattorini e 
lo faccio mettere fuori della porta ». 

Ma lo sconosciuto ha già finito la sua 
storia, di cui il commendatore non ha 
ascoltato una parola, e ora gli porge 
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un biglietto con ilL proprio nome e l'in- 
dirizzo, perchè si ricordi del sùò"ĉaso. 

II commendatore, che @*chinaté sulla 
scrivania, vede solo quelta mane, ii ret- 
tangolino bianco del bigtiette. Quando sol- 
teva jo sguardo, Puomo -è già presso la 
soglia che se ne va. « Aurelio. Lembi » c'è 
scritto sul foglietto. Aurelio Lembi, ma 
non è un nome nuovo. Si, lo ricorda, era 


un’accademia che ãvevà tenuto in omag- 


_— Aurelio Lembi — chiede — ma voi 
siete stato, da fanciullo, nel Collegio 
Bellarmino a...? 

L'uomo che è presso la soglia si volge 
e sorride e dice sottovoce: 

— Si, ero suo compagno di camerata. 

Ma che succede? Maurizio crede di so- 
gnare, eppure ben desto, è li, nel suo 
studio, al suo tavolo di lavoro. Guardan- 


romana, Tarcisio, lo stesso mite volto, 


à: Racconto di NATAL MARIO LUGARO z 


— Vieni — dice — siedi. Scusami, sal, 
ma ero distratto, non ho capito bene che 
cosa vuoi, non ti avevo riconosciuto. Ne 
sono passati degli anni... Raccontami che 
cosa hai fatto dopo il collegio. 

Quando, più tardi, la segretaria venne 
sull'uscio, un po’ incerta, un po’ timorosa, 
vide il commendatore e lo sconosciuto se- 
duti accanto sul divano che parlavano 


e tra poco deve arrivare i! direttore del- 


stioni hate ~-ah è ancora capace d'inte- un compagno di collegio: Anni lontani: ii do ge che gli sta — non vede con cordialità e calore. 
nerirsi. E’ cosi. ‘collegid, studio, i prim! sogni malin- iù il pover’uomo vestito dimessamente, at 
— Avanti, parlate — incaizd il com- Lem- in atteggiamento umile, ma vede il fam 4; jà 
bi era ün fanciuifo pallidó e timido. In Civile d'allora, vestito con la tunica da 


vanti a sè un appunto per ÎI capo ragio- 
niere, uña lungo lista di numeri telefo- 
nici, tra poco sarebbe venuto un pezzo 
grosso delia finanza, in anticamera for- 
se C'era già un industriale. argentino... 
Basta, non poteva ascoltare il solito caso 
pietoso del postulante che gli stava da» 


vanti. Non lo guardava, rimestava fra P 


carte sul tavdło per cercare la minuta 
una lettera che doveva passare alla segre- 


gio al. Rettore, ricord#®, avevā, recitato 
molto Bbené: avéVa rappreśčntato Tarci- 
so che porta l'Eùucareštia é cáde.la 
date èe muore. th suo Biccalo mite vise 
üi martire avevay. jl pubblico. 
Lui, Maurizio; ricorda, avéva pianto. 


so pallidg, 
lei che s’erano spenti, 


> -gli era rimasta |’impressione di 


Uegli ceru- 


la stessa doicissima e indimenticabile 
espressione che il martirio aveva posato 
su i come un sigillo di gloria in un 
alone di luce immateriale. 

E’ un attimo, si scuote. L'uomo è là 
in attesa. Allora Maurizio si alza impe- 
tuosamente e gli va incontro: 

— Caro Lembi, caro amico... 

Vorrebbe abbracciarlo, poi ha pudore 


del gestore 


la Banca... 

La segretaria temette di non aver ca- 
nito bene. Che cosa aveva detto il prin- 
cipale? Si, aveva capito benë, e i! prin- 
cipale lo ripetè: 

— Li faccia. aspettare, signorina. Ora 


non ho tempo. Non vede? Sono cccupato. 


E ricominciò a parlare è a ridere con 
lo sconosciuto: parlava e rideva forte co- 
me un ragazzo. 


- 


aw? 


Sopra una loggia, protetta da due potenti pareti di sasso, Fra’ Mar- 
cellino osserva il procedere dei lavori. Nasce il tetto: gli operai, 
svelti come scoiattoli, si gettano con rara abilita, le tegole: il 
primo al secondo, poi al terzo, al quarto, al quinto... la tegola, 
con una lunga traiettoria sale da terra al cielo e li viene inca- 
strata insieme alle altre, per difendere dal sole e dalla pioggia. Lo 
sguardo del Frate spazia lontano verso Siviglia, verso la città 
donde discese, coi suoi due confratelli, qualche anno fa: allora, chi 
gliel’avrebbe detto? Adesso come un antico guerriero, dal ponte 
elevatoio, spia dalla loggia le popolazioni che verranno a ripararsi 


tethpo. Nel piccolo, raccolto 
le brevi lastre tombali, recanti 
| monastero ha vissuto, ha lottato, 
-stiltamo! Il loro sonno non è tur- 
che lavorano: essi, anzi, spiano 
y lor@ Orme e ascoltano — spiriti 
|. le mete dei giovani, che furono 
Jore; Sotto ombra solitaria del 
tave ma severa: sono le genera- 
tole cañdide e la cocolla fluente, 
ielo sempre uguale. 


timote. Possiamo noi forse re- 
sistefe alla volontà di Dio? Voi 
voleste farmi del male, ma Dio 
lo cohverti in bene >». 

Non c'è da discutere: Giu- 
seẹppė è un poliziotto che dà 
filo đa torcere non soltanto ai 
colpévoli fratelli, ma anche ai 
filos6fi che’ non sappiano filo- 
sofafe come si conviene sul 
gran problema del bene e del 

male, 
ANTONIO BRUERS. 


Perchè non parlano questi archi? Perchè l'uomo non sa strappare ; 
alle cose, inanimate, i segreti che celano? Giorni di festa, e giorni 
di dolore, ore di lietezza e ore di affanni: quante ne videro questi 
archi! Bande di avventurieri, e capitani stranamente agghindati, 
poeti e scienziati, santi e peccatori, gente povera e umile, gente 


di Spagna e di tutto il mondo 


alle colonne scalanate e ha pensato, forse, per un istante, 
nata dalla calma sovrana, all’eternita. TI sole entra attraverso gli 
archi a sesto acuto e si staglia, con contorni precisi, sulla parete 
teoria di frati dov'è? E che significa questo 
mucchio di mattoni e di relitti? Tra 
gioiello d@’ordine e di pulizia, colle sue aiole, colle sue fontanine, 

colle sue luc) diffuse, coi suoi frati bianchi e leggeri. 


opposta. E la lunga 


s'è fermata un attimio, appoggiata 


affasci- 


breve il chiostro sarà un 


sotto lombra del convent- 
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CRIVELLO 


PARITA’ DI TRATTAMENTO 


Il « Monterosa» segnala un episodio che merita di passare 
all’archivio — ogni giorno sempre piu ricco — delle stranezze umane, 

Nel paese di B... era arrivata la « Madonnina Nera» nella sua 
« peregrinatio » e si trattava di portarla in uno stabilimento locale, 
non perchè facesse un comizio — per quanto apolitico! — ma perchè, 
col suo passaggio, benedicesse gli operai ed il locale del lavoro. 
Subito la C. I. si raduna e, dopo animatissime locubrazioni, si arriva 
a questa conclusione: si può accogliere la Madonna, a patto però 
che se, per caso, Togliatti dovesse passare, dovra essere accolto 
anche lui... 

La Direzione dello stabilimento, udita la salomonica sentenza 
accetta, ma ad un patto: Togliatti dovrà osservare le stesse condi- 
zioni della « Madonnina nera»; dovrà entrare e uscire restando 
muto come una statua. Gli potremo far grazia.. per il colore, 
risparmiafidogli un discreto consumo di... brill per fendersi nero — 
come il venerato simulacro — e lasciamo che conservi il rosso; ma, 
assolutamente, non potrà aprir bocca! 

Se l’argémentd'lo permettesse, sarebbe tutto da ridire; mentre, 


in fondo, c’é pure da piangere. s 


UNA CORDA E UN BIGLIETTO 


Si dice sempre che noi siamo impulsivi e che dobbiamo pren- 
dere esempio: dai popoli più freddi-e più sereni di noi, specie in 
fatto di comizi. 
| Ebbene, eceo che cosa è avvenuto (22 aprile) a Darmouth, in 
Inghilterra, cioè la patria dei comizi freddi e sereni, 

Il segretario del partito comunista britannico, Harrw Pollitt, è 
stato tratto in salvo dalla polizia, dopo che la folla, che era andata 
ad ascoltarlo ad un comizio, aveva minacciato di malmenarlo. 
Perchè? 

Nel bel mezzo del discorso di Pollitt, il padre di un marinaio 
britannico, ucciso dalle granate comuniste a bordo del cacciatorpe- 
diniere britannico « Consort » sul Fiume Azzurro, si è presentato alla 
tribuna da cui parlava il leader comunista e gli ha presentato una 
robusta fune ed un biglietto così compilato: « Dal padre di uno dei 
ragazzi uccisi sul Fiume Azzurro ». 

La folla allora ha assalito la tribuna. r 


« NON SI PUO’ NEMMENO TACERE »! 


Sono arrivati — scrive il milanese « Corriere d'informazione » — 
i profughi dall'Ungheria: è un gruppo di intellettuali (giornalisti, 
scrittori, ingegneri, ecc.) i cui nomi, almeno per ora, non è possibile 
dire perchè essi hanno ancora, in patria, parenti che pagherebbero 
col carcere o peggio la loro fuga e le loro dichiarazioni. Recatosi a 
visitare Croce, uno di essi (un illustre scrittore), ha detto che «in 
Ungheria non si può più nemmeno tacere ». Da quello scrittore e 
da altri ancora abbiamo avuto testimonianze interessanti. 

In Ungheria — è stato detto la dittatura comunista è giunta al 
punto che l’intellettuale che le è contrario ma non cospira, non com- 
pie attentati, non svolge una resistenza attiva e si è limitato a dimet- 
tersi dall’insegnamento, dal giornale, ecc. viene « invitato » a ritor- 
nare. Se fa presente di non essersi mai occupato di politica — 
poniamo che finora si sia dedicato all'allevamento delle api o alla 
compilazione di un dizionario — gli viene risposto: « Male; dovete 
occuparvi di politica ». Se lo scienziato, il musicista, ecc. esce dal 
villaggio dove si era ritirato e si adatta all’apologia del « nuovo 
ordine » in pubbliche manifestazioni, bene. Se no è l'arresto. 

Non è il caso di citare oltre. Il detto basta per concludere che 
in un « ambiente » simile, il processo del Cardinale Primate è la 


‘cosa più normale del mondo. 


LA MADONNA MINACCIA? 


Mentre nel paese di B. si stipulava il curioso patto tra la proces- 
sione della Madonna e le visite dell’on. Togliatti, questi, parlando 
a Torino, al teatro Alfieri, se n’é uscito a sbraitare a proposito di 
« minacce alla coscienza degli uomini liberi e moderni, che pren- 
dono (non gli uomini, ma le minacce: n. d, r.) gli aspetti più diversi, 
giungendo fino al vergognoso passeggiare di Madonne ». 

Non facciamo questione di fede. Più volte, quando gli fa comodo, 
lon. Togliatti esalta la fede cattolica dei suoi genitori. E’ vero. 
Quanti li conobbero ricordano che essi, modesti e onesti borghesi, 
erano credenti e bene educati. Il figlio Palmiro (non gli altri) è il 
contrario di essi. Peggio per lui. Ma facciamo questione di buon 
senso e di onestà: come si fa a chiamare « vergognose » le proces- 
sioni mariane? come si fa a supporre che possano minacciare la 
coscienza degli uomini liberi? 

Ovunque passa, l’Immagine pia suscita pensieri di bontà e di 
pace. Bisogna essere delinquenti per sentire diversamente. E difatti, 
tutti ricordano che a Bareggio, un gruppo di giovani criminali lanciò 
una bomba contro la Madonna e i bambini che la circondavano. 

Chi erano? Erano «uomini liberi», scolari e tesserati del- 
Pon. Togliatti. 


RISPOSTA ALLE BESTEMMIE 


Alle bestemmie di Togliatti e dei suoi, ai crimini dei medesimi, 
octorre Tispondere con preghiere più fervide, con più ardente gara 
di opere buone. | 

Alle parole e ai gesti dei demagoghi di mestiere (non dimenti- 
chiamo il compagno Bargagna, sindaco di Pisa, quello che spegne 
i lumi quando passa la Madonna!) rispondono le voci del popolo 
autentico, non solo della folla, ma delle rappresentanze ufficiali. 

Tra le più recenti deliberazioni di Comuni che (ad imitazione 
di quello di Roma) si consacrano a Maria, ecco la deliberazione del 
Comune di Caerano S. Marco (Vicenza) che « con voti unanimi resi 
per acclamazione » delibera: 

1) di consacrare i cittadini del Comune di Caerano S. Marco 
al « Cuore Immacolato di Maria » proclamando solennemenfe la Sua 
regalità d'amore su questo popolo che intende sancire così la tradi- 
zione di Fede dei padri e stabilire una vera superiore garanzia di 
pace ed amore; 

2) d'invocare la protezione della « Madre Celeste» sopra 
l’Amministrazione Comunale perchè assolva con giustizia e dedi- 
zione il mandato conferitole. 

3) di indirizzare ufficialmente una supplica alla. « Celeste 
Regina Immacolata» perchè ci benedica, risani e fraternizzi gli 
animi sconvolti dalle passioni e lotte, e doni, nella Sua materna 
protezione, in un mondo così travolto da odi ed egoismi, la sicura 
prosu spirituale e temporale a questo popolo ed alla patria 
nostra ». 

Queste son voci di popolo vero! Non i i ' 

r ghign i dei demagoghi 


TIMARRE 


— 
Mostra Internazionale del Litmmagine meravigliosa del 


CINEMA A PASSO RIDOTTO |S VOLTO DI CRISTO 


Gardone Riviera - 25-10-948 tratta dalla S&S. Sindone 
Spett. Soc. MAGIS FILM rma 
Via Santa Eufemia 19 - ROMA si può avere in — tip! o fo t 

Concerne: Targa Comune di Milano 
assegnata al proiettore MARBO alla 
1, Mostra Internazionale del Passo 
Ridotto di Gardone Riviera. 

Ho il piacere di comunicarVi che : -_—— = | 


il Vostro proiettore sonoro 16 mm/ ha pm . 
del passo ridotto svoltasi in Gardone S l A f U 
Riviera dal 24 settembre al 10 otto- 


oftenuto alla 1. Mostra Internazionale 
bre 1948, la Targa del Comune di Via Crucis, Troni, Altari, Con- 


Fotografo Pontificio Cav. G. BRUNER 
Trento =- Via Grazioli 


Milano, per il migliore apparecchio fessionali e arredamento per 
di rendimento Chiese, Presepi 
el congratularmi per il riconosci- X 
mento ottenuto e per i risultati eco- i GIUSEPPE STUFLESSER La 
nomici raggiunti dalla MAGIS FILM tutii CREMA DA BARBA PALMOLIVE: 
nella costruzione di questo apparec- produce schiuma uguale a 


hio, ri ORTISEI, 64 (Bolzano) 1, ; 
vi Prezzi e condizioni favorevoli ben 250 volte il suo volume. 


IL DIRETTORE DELLA MOSTRA Catalogo illustrato a richiesta ; 2) ammorbidisce la barba più 
fto V. Manna — a dura in un solo minuto. 


conserva per 10 minuti la 
Per r ANNO SANTO 


sua consistenza cremosa. 
rinnovate in tempo | vostri impianti 


mantiene i peli diritti du- 
rante l'operazione dello 

CUCINE per istituti Religiosi rasatura. 

Collegi - Comunità . Ospedali 


NICOLINI 


Via Fracassini, 18 - Tel. 390.979 
Via Babuino, 162-165 - Tei. 62.807 


sopprime l'irritazione 
della pelle grazie 

al suo contenuto 
d'olio di oliva. 


VEGETALI 


Opuscoli gratuiti a richiesta | per tutte le malattie 
i Farmacia 8.A.L.V.L Opuscoli gratuiti 
Via S. Marco, 18 - Milano Stabilimenti BLANC - S. Zita 33 


GENOVA 


VINO PER SS. MESSE — 


bianco — gradi 14 — garantito puro 
succo d'uva delizioso ed insuperabile 
anche per tavola. Invii accompagnati 
cCertificato di genuinità rilasciato 


dalla Curia Foranņnea di Marsala. Chie l | MOBILI — 2 RATE SENZA MAGGIORAZIONI 
Gere listini: Stabilimenti Vinicoll e SAL- Í MILANO-NAPOLI-TORINU-G ENOVA-VARESE-MEDA-TERNI-POTENZA 
VATORE CALAMIA — RSALA +à CATANZARO-REGGIO C.-LECCE-CATANIA-CAGLIARI-SASSARI 


o< 


Vi 
“CIRIO PER LA CASA,, 1950: | “a 


M'impegno di spedirvi eniro il 15 settembre fa) 
1949 come slampe reccomendate n. 20 - venti l as 
| Erichette CONFETTURE CIRIO, tolte dai H 

COGNOME e NOME 


. >d . 


eve 


.. 


d 
. 
~~ 


Ciria 
PER LA CASA 


SP 


DIDA EDIZIONE MONDADORI - 400 
SPAGINE ILLUSTRATE - OLTRE TRECENTO RICETTE Di 
a CUCINA - RIPARTIZIONE SPESE~- LISTA BUCATO - 


=| NOTIZIE UTIL! - OGNI GIORNO UNA PAGINA PER VOI 


Riempite il tagliando stampato in alto @ sinistra, appli 
cetelo su cartolina postale e speditelo e CIRIO 
Poi con vostro comodo, ma entro il 15 settembre 1949 
ci spedirete come stampe raccomandate n. 20 - venti 
etichette di CONFETTURE CIRIO, tolte dai flaconi di vetro, 
scrivendo ben chiaro sulle busta il vostro cognome, 
nome, e indirizzo. 

RICEVERETE LA VOSTRA COPIA DEL “CIRIO PER LA CASA. 1950, 

APPENA SARÀ STAMPATA 


SOCIETÀ CONSERVE ALIMENTARI CIRIO 
SAN GIOVANNI 4 TEOUCCIO (NAPOL) 
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OVVERO CONTROLLO DELLE NASCITE 


UNA QUESTIONE. ETICO - DEMOGRAFICA 


Uno slogan che si sente sovente è che in 
Italia siamo troppi. Molti di quelli che di- 
ccno questo vedrebbero volentieri lUItalia 
invasa da manifesti inneggianti al « birth 
control » ed è per questo che senza entrare 
in polemica — giacché le nostre opinioni 
in proposito sono ben chiare — vogliamo 
accennare all'opposizione fatta dal capo mo- 
rale di un paese prevalentemente maomet- 
tano e buddista. 

Secondo il censimento del 1941 „VIndia 
aveva una popolazione di 389 milioni di abi- 


APPUNTAMENTO 
DELLA 


XXXI 


Fra i molti troppi casi pietosi che at- 
tendono nella mia cartella degli appunti, 
ho scelto quelli disperati e mi son detto 
caso di farla in barba al- 
lọ spazio tiranno, riunendoli in sintesi 
concrete. Sono cosi affiorate miserie che 
non danno requie a chi, come me, vor- 
rebbe strafare e non può offrire che pre- 
ghiere. C’é chi sta morendo perchè non 
può curarsi: Vi sono innocenti bambini, 
anche deformi, che vivono di elemosina. 
Ascoltiamoli: 

1° Sono affetto da grave forma di tu- 
bercolosi polmonare contratta durante il 
servizio militare. Ho moglie, anche lei 
in cattive condizioni di salute, e due bam- 
bini, uno di sei; l'altro di quattro anni. 
Non percepisco sussidi di nessun genere 
ed i miei piccoli sono costretti a bus- 
sare alla porta altrui per vivere. Vuoi 
venire incontro alla miseria dei miei 
bimbi? 
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Ospedale S. Martino - Genova 


2° Mi trovo in sanatorio — scrive Vit- 
torio Gozzolino al Parroco Don Antonio 
Rossi di Terzigno, che mi ha girato la 
richiesta — in condizioni gravissime. Da- 
to che Lei ha molte conoscenze, veda se 
Le è possibile farmi recapitare il « Pas 
Morgan» che l'ospedale non ha. 

GOZZOLINO VITTORIO 


Kb Divisione- Reparto, Cicegnardi 
Ospedalé Caldarelli + Napoli 


E per oggi basta. Cristo vi ha parlato 
per bocca dei suoi prediletti — i poverelli 
— dalle Case del dolore: mette il vostro 
cuore alla prova del fuoco. Ma quanti, 
ma quanti aspettano il loro turno! Fare- 
mo in tempo a fermare « quella Signora 
dall'uomo detta la Morte »? Dia chi può 
generosamente. Sapra un giorno, « quebe 
giorno, che ha dato per l'anima sua. 


BENIGNO 


tanti su una superficie di poco supemore ai 
4000 chilometri quadrati, e quindi una den- 
sità che superava i 95 abitanti per Chilo- 
metro quadrato. 

L'entità di questa cifra risulta chiara se 
pensiamo. che VEuropa ha una densità me- 
dia di 56 abitanti per chilometro quađrato, 
che gli Stati Uniti hanno densitd di 17 abi- 
tanti per chilometro quadrato, e la Russia, 
includendo la parte astatica, ha una densi- 
ta di appena 9 abitanti per chilometro qua- 
drato. 

La natalità dell'India si aggirava, nel 1940, 


CINBMA 


intorno al 33 per mille quella italiana era 
di oltre dieci punti in meno pur essendo 
l'Italia una delle regioni più prolifiche d’Eu- 
ropa. L’eccedenza dei nati vivi sui morti 
era di circa 5 milioni di individui all’anno. 
Questa cifra indica la forza di accrescimen- 
to di questo popolo che vive in gran par- 
te in condizioni di civiltà arretrata e di gra- 
ve miseria. E questo non perchè il territorio 
sul quale vive non sia in grado di dargli 
maggior benessere, ma perchè molto c’é da 
fare per potenziare la sua agricoltura e ta 
sua industria e per evitare che questo po- 
polo sia spesso falcidiato da carestie o da 
epidemie. Certi propagandisti americani Æ 
inglesi, tra i quali si distinguevano due don- 
ne, Margaret Songer e How Martin, hanno 
suggerito agli indiani un rimedio: il Birth- 
control (controllo delle nascite), e lo hanno 
suggerito con quei mezzi caratteristici di chi 
ha denari a disposizione e cioè con large 
Giffisione di opuscoli e mediante conferenze, 
Contro questi suggerimenti si scagliò aper-_ 
tamente il Gandhi, sostenendo che un popo- 
lo moralmente sano deve condannare con, 
Sdegno i mezzi contraccettivi dei birth-con- 
trol». Essi producono, specie nelle famiglie 
povere, malattie, fisiche e mentali, ultre a 
un danno morale incalcolabile. 

La funzione generatrice si deve esplicare 
soltanto quando entrambi i coniugi, e spe- 
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Sintesi degli opposti: 


il grande gendarme 
è il tascabile capitano Rittez, che a 21 anni 
è alto 55 cm. % 


la rispettabile eta di 


indiani 


mH colore è sopportabile e -quasi 
. maggior mefito va alla ‘intefpret 


sindubbi te lo sp 
uano il valore dato dalla v 
per cul if film non è a i consigliabile, 


Un bang 
in un tech# 


C. C. adult con, riserva. 


C. C. C.: escluso. 


PASSAGGIO A NORD-OVEST di King Vider 


Le epiche gesta del maggiore Rogers, descritte nel-noto romanzo di Kenneth Ro-. 4 ret 
berts, sono state Maprate con sufficiente incisività da King Vidor in questo film che ha ‘eg 
Gi un@iei anni. L’anzianita della pellicola non è affatto un elemento 
negativo; come si powes a prima vista credere, in quanto essa ci ha permesso di 
Titrovare nel #itmo ifealzante. Gel Alm quel senso della narrazione che il Vidor 1948 
ha Oramai definitivamente perduto. Del romanzo, ben poco è rimasto, © meglio, del 
POmanzo è Stata usats unicamente la parte che si riferisce alla leggendaria marcia dei 
fengérs di Rögers verso il villaggio di Saint Francis, luogo dij raccolta della tribù degli 

ayer barbaramente trucidato alcuni villaggi inglesi. 
spirito crisfiane @.con. Molta legge del taglione, agli indiani vien dato pan per focaccia 
ed è appunto nella d@scrizione dell'incendio del villaggio e nei particolari- della este- 
nuante marcia*che léstro inventivo di Vidor ha modo di sbizzarrirsi col presentarci 
scene d’ pd effetto drammatico, quale il guado delle rapide, tecnicaniente perfette. 


ne di Spencer Tray, instancabile animatore dei 
‘suoi admin vyerasmente po ed espressivo pur usando minimi mezzi mimici. 


to di feroce yeas, ed alcuni episodi di innegabile brutalità, 


FOLLIE DLNEW YORK di Irying Cummings 

pasticcié, sentimentale egndito con musiche di trent'anni fa e dipinto 
lor sfacciāto, cħe tenta di narrārē la vita di un compositore americano 

di canzonette. Rita Hayworth e Victór"Matur farino il possibile senza convincere, impe- 

l golati in- una&4rama, intessuta di vestiti succinti e di sottile immoralità. 


I POMPIERI DI VIGGIU’ di Mario Mattoli 

Un film e¢reato cucendo rozzameénte insieme brani di rivista gia noti al pubblico 
senza un mé@tivo giustificabile costituisce nè più nè meno una truffa. E tale è questo 
film cui devê”anche essere imputata |’immoralita di ogni attuale spettacolo di varietà. 


Con poco 


uns linea di credibilità, ma il 


Y 


a dello Epigito sulle avversita del destino, | 


PIERO REGNOLI 


cialmente la moglie, desiderano la prolifica- 
ztone di un figlio? in tal caso il concepimento 
è sacro. All’infuori di questo scopo, «i co- 
niugi devono vivere casti, elevando la loro 
unione a un. piano di tenera amicizia, per 
continuare assieme la vita, per aiutarsi a 
vicenda e per allevare una figliolanza buona, 
sana e forte. 
~ Non è vero che i rapporti coniugali siano 
necessari alla salute come il mangiare e il 
dotmire: «la forza fisica, mentale e morale 
che viene accumulata e risparmiata in un 
lungo periodo di astinenza va- perduta con 
una sola dissipazione di energia vitale ». Nè 
detti rapporti servono ad arricchire e con- 
servare amore, perchè essi, senza il loro 
copo sacro, riducono ta moglie in uno stato 
di quasi prostituzione. 

Un medico americano, William Lopus Ha- 
re convalida questa tesi spiegando la con- 
nessione fra la riproduzione e ta morte (in 


denza tra esse): le cellule germinali- hanno 
una funzione interna di rigenerazione e una 
funzione esterna, opposta alla prima di. pro- 
creazione. Se quest'ultima viene praticata più 
del necessario, la salute ne risente dunno. 

Quanto precede mette in evidenza che 
l'opposizione, fatta da Gandhi, alla propa- 
ganda estera per il birth control pogca su 
argomenti molto conformi a quelli insecnati 
dalla religione cattolica. 

La dottrina cattolica validamente si op- 
pone — e sempre si Opporrad — a un mate- 
rialismo che può fare facile presa su masse 
con debole formazione cristiana. 

E cniaro infatti, che Vattuazione concreta 
di una@ sana castità matrimoniale richiede 
una totta continua per riuscire a dominare 
S@ stessi € soltanto il sostegno di una grande 
idea (che per i cattolici è la fede in Dio), 
puo dare la forza di giungere al dominio 
dei sensi, 


« casa futura (ahi, 


alcune specie animali c'è addirittura coinci- 


TOMMASO 


at 


BIGLIETTO . DA MILANO 


DELLA FIERA 


e 


- Anche la XXVII Fiera Mi- 
lanese ħa ormai chiuso i bat- 
tenti. Visitata dal Presiden- 
te della Repubblica, dal Pre- 
sidente del Consiglio, da Am- 
basciatori e Ministri di Stati 
Esteri, frequentata da folle 
infinite di visitatori ha chiu- 
so il suo bilancio con soddi- 
sfazione. 


VISTTATORI ED AFFARI 


Qualcuno ha voluto insi- 
nuare che è stata più la 
folla dei visitatori curiosi che 
non guella degli uontini di 
affari. Ed è certo che un 
buon numero di curiosi ha 
affollato i vasti padiglioni, in 
cerca delle casalinghe novità, 
degli ultimi apprestamenti, 
che facilitino il compito 
delle buone massaie, ed è 
certo che molti sono andati 
solo per vedere e per fare 
fors'anche qualche... peccato 
di-gela! Sposini prossimi al- 
le mozze, che sono andati a 
vedere il mobilio della loro 
quanto fu- 
tura per alcuni!), a fare pro- 
getti sul come arrederanno il 
loro nido, ragazzotti e giovi- 
notti che hanno sostato le 
lunghe ore dinanzi alle mo- 
toleggere ultimo modello, al- 
le Guzzi ed alle Guzzine, 
agli chassis delle macchinet- 
te utilitarie o da sport, inna- 
morati del mare che hanno 
carézzato, toccato, lisciato i 
canotti ed i fuori bordó, le 
barche a vela ed a remi con 
tenera passione da inname- 
rati... uriosi forse anche, 
che sono passati da un pa- 
diglione all’altro, seguendo la 
scia di quelli che li precede- 
vano, dirigendosi dove vede- 
vano dirigersi i più senza 
una meta precisa, senza uno 
scopo preciso, sostando di 
preferenza alle botteghe di 
vendita, dove si possono 
comperare quei mille picco- 


“ li oggetti che, dopo breve uso, 


vanno a popolare i ripostigli 


| ¢ ed i solai, perchè più a nul- 


la servono... ed andavano co- 
sì bene in mano al vendi- 


tore! 


Ma accanto a questa mas- 


~ $a, che è necessariamente la 


d'altre cose 


più numerosa e che ha an- 
ch’essa il suo compito, quel- 
lo di contribuire con l'acqui- 
sto del biglietto d'ingresso 
alle spese generali dell'Ente, 
c'è però stata anche la non 
piccola massa degli uomini 
di affari. A parlare con i 
singoli espositori, che natu- 
ralmente dati precisi non vi 
danno, perchè hanno sempre 
un po’ paura dello zelante 
fisco, vedete perd che spira 
unaria di soddisfazione e 
nessuno si lamenta di avere 
affittato lo stand, ed anzi la 
maggior parte già si è pre- 
notata per il venturo anno. 
Il che significa che la Fiera 
ha reso a ciascuno in pro- 
porzione almeno di quello 
che sperava e che affari se 
ne sono fatti: poi verranno 
le cifre ufficiali, ma è già un 
buon sintomo l'aria di con- 
tentezza che spira dal volto 
dei vari espositori. E poi è 
stata una decisa affermazio- 
ne della nostra capacità di 
ripresa e se gli scioperi non 
avessero guastato tante ore 
lavorative, forse ancora di 
più si sarebbe potuto fare. 
Del resto un altro sintomo 
buono è l'entusiasmo che in 
alcuni reparti gli stessi ope- 
rai mettevano a fare da « ci- 
cerone » ai visitatori, decan- 
tando il lero lavoro e magni- 
ficando le possibilità della 
nostra industria: quando 
Foperaio si affeziona al suo 
lavoro ed ama il suo pro- 
dotto, si è sulla buona stra- 
da e la meta di assicurato 
domani non è lontana! 


25 APRILE... DIVISIONISTA 


Ed un altro buon sintomo 
della stanchezza nelle masse 
di certa propaganda lo si è 
avutọ il 25 aprile: per la 
intransigenza dei partiti di 
estrema sinistra non è stato 
possibile combinare un’unica 
cerimonia. E si che ci si li- 
mitava a ben poco da parte 
degli altri: si voleva un uni- 
co oratore e, per togliere ca- 
rattere politico di parte alla 


manifestazione, si preponeva, 
il Sindaco 


Milano. Non 
ostante le abilità diplomāti- 


ancora 


che dell'Avv. Greppi, la sua 
tendenza alla forma concilia- 
tiva, la sua calma poetica e 
quasi olimpica, non fu possi- 
bile l'accordo e lo dovette 
con vivo rammarico ricono- 
scere in Consiglio Comunale 
il Sindaco, sconsolato di tan- 
ta- iattura, Cosi è che si eb- 
be al mattino la cerimo- 
nia religiosa in Duomo, af- 
follatissima e veramente 
commovente per la delicata 
e paterna parola dell’ Emi- 
nentissime Cardinale è per 
quell’onda di soave mestizia 


.Che lascia sempre nel cuore 


ogni funzione di suffragio, 
che si ebbe la deposizione da 
parte del Sindaco di corone 
ai cippi dei Caduti e poi in 
Castello... la cerimonia di si- 
nistra. Scarso il numero dei 
partecipanti, rispette al pre- 
visto ed a quello che sareb- 
be stato in passato, lunghi i 
discorsi e naturalmente 
prontati al solito ritornello 
di opposizione al governo e 
di sublimi affermazioni paci- 
fiste... fatte al rombo dei can- 
noni cinesi ed al ritmo dei 
miagolii delle truppe comu- 
niste avanzanti su Sciangai! 

Ed è almeno strano come 
continuino a parlare di risul- 
tati non più rispondenti alla 
reale situazione del paese, al- 
ludendo ai risultati delle vo- 
tazioni del 18 aprile, quando 
le- elezioni amministrative 
che da allora in poi si sono 
succedute non hanno fatto 
che convalidare quei risulta- 
ti ed anzi aumentarli. Non 
ultima attestazione quella 
delle elezioni valdestane, do- 
ve i partiti di sinistra anco- 
ra una volta devono segnare 
un nuove regresso! 

Non che si possa dormi- 
re tra i guanciali o si possa 
riposare sugli allori: lo ha 
detto il Presidente del Con- 
siglio nel suo discorso a Pa- 
lazzo Clerici: molto resta an- 
cora a fare per attuare 
una migliore giustizia socia- 
le, cul sf deve arrivare in 
nome della nostra superiore 
eiviltà fatina e cristiana. 


CLAUDIO C. SECCHI 


VISITATE FIRENZE 


Per informazioni; ° 


V CENTENARIO DF LORENZO IL MAGNIFICO (1449-1949) 


Grandi- manifestazioni 
© fappresentazioni storiche 


celebrative 


(24 Aprile - 31 Ottobre) 


MAGGIO MUSICALE FIORENTINO-MOSTRA NAZ. dell’ ARTIGIANATO 


(4 Maggio - 24 Giugno) 
GOLF - PISCINE-TENNIS - Partite di calcio incostumedel XV! secolo 
(8 Maggio - 24 Giugno) 


ECCELLENTE ATTREZZATURA ALBERGHIERA 
CENTRO DI ACQUISTI 


AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO — VIA TORNABUONI, 15 — FIRENZE 


Mostre Laurenztane 


(14 - 29 Maggio) 
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ROMANO DELLA DOMENICA 
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FOTOCRON 
Galle autorità di Polizia. il -periodica VIE NUOVE, ¢ò ere é stato 
assolto, con la benevola supposizione che nel < do igo senso» po- 
teva nascondersi un intento moraljzzsatere. “L’OSSERVATORE RO- 
MANO,.in una protéesta métte in rilievo la siste- 
matica azione calunniatrice che Certa stampa viceversa svolge, sen- Ý 
Giustissimo! Un Jettore di Rovereto si za che mai vi si contrapponga il benchè minimo riconoscimento A 
risente perchè in un articolo sule cam- delle tante opere benefiche che nella Chiesa trovano origine ed in- 
r pane veniva ignorata da un sparno yf cremento. 
laboratore la. celebre campana de a- 
duti, di Rovereto. Una autentica nostra « Governo di preti... governo schiaviSta ...» 
gloria nazionale, non. solo por i Volete elencare daxvero una lista . 
-170 quintall di-peso, ma per il suo uni- di questi soprusi che $ preti vi fanno -x> 
versale significato di Memoria dei Ca- a 
duti di ii monde pon compagni — da un anno? à 
di fede e di nazionalità », con unanime , ù 
riccnoscimento ufficialmente manifesta- Si ascolti la folla, termometro..vero... > 
to dai Governi di tutti lẹ Nazioni bellige- E’ libero o meno, chi esprime un pensiero: "s 
ranti dèl cónflittó 1914-18. Pochi sanno, Chiunque, su tutto, può dir le parole | 
i fra l'aitro, ché dal Sommo Pontefice giori che vuole. 
pr, Xi è dal Papa felicemente peg 
impreziosita dell'indulgenza 
pér thi recita un Requiem du- In Roma medesima, c’é forse 
rante il suo suono pel Sommo Pontefice; un, di beneđetto? 
(E parlo di quelli che in tempi pit bui- > 
lt quotidiano comunista «J! Paese», ricorsero a Lui...) 
i uno di quei fogli a cui c'è chi riconosce f 
| da: sul fatto che chi legge i giornali pensoso registra . 
il Vicariato di Rema abbia TEE ig: p- più o meno educati (questione di gusti!) 4 
hiere per la pioggia dopo aver le ingiusti. s 
dice lui, į meteorologici. | qua- gü attacchi più gi 
Hii esi” dál redelermen- percorre la strada con rosse edizioni 
te «tempo bello». A parte questa can- narrando fattacci più o meno inventati S | 
tonata (una più o una meno, « Il Paese » di preti e di frati. ores a 
c'è avvezzo) vorrei preservare il più pos- - r Ss 
sibile  l’integrita E’ schiava la legge? Non sembra. A wun processo 
terdolo — se ia parola un Cardina y 4 l 
Vicario gli sembra poco ortodossa — che sta, proprio in Roma, svolgendost adesso, s y 
di rileggere l'aureo volumetto sulla « pre- non Cè nessun veto. che imponga il mistero 3 
ghiera » scritto da! tutt’altro che reve- su abusi del clero; “= 
rendo, ma.in- compenso grande medico Fe 
= e sommo biologo Alexis Carrel, premio e tutta una stampa che stava gid pronta, K; 
Nobel della biologia. Vedra che sul va- ne segue le udienze, le gonfia, le monta, £ 
lore della preghiera solo agli incoscien- 
ti è permesso, di scherzare. Jacendone un losed romanzo a puntate 4 
i = volgari e sballate. k 
` Altro che le mie «risposte per le ri- eo 
me», cari amici mangiapreti! Vi segnalo Non basta.. Un periodico rosso ha diffuso ta 
arete bene a leggere ito per docu- 
mentarvi. sulla ésosit® def Ciero, © sulle vuol metter nel fango con viscida offesa k 
esose tariffe di. è Shere bottega » il clero e la Chiesa. 
he forma lo spunto. comodo delle vo- z Gi 
stra tirate anticleriealh Gna = Lettora Chiamato in processo, si assolve perchè 
Pastera’s Be No passe il giudice dice «l'offesa non c’é! ». 
purtrop- L’avrebbe salvato, così si suppone 
ro dover®. =”. ...la buona intenzione. 
~ E’ partita dalla. penħa e dal cuore di 
i s. Antonie Yeude, di. Ales « Governo di preti»? Menzogna palmare, 
e Torral quale, dego Send dovrei dire: non san governare 
ne del. vo rismo apostolico c 
t fulcro della vita sacerdotale é la depio- se danno a sé stessi la Zappa on: piedi. 
rážióni del regime tăřiffáario delle sacre Compagno, non credi? | 
prestazioni, giustificabile qdanto st vuole puf 
ma soggetto ad essere svisato.e incom- ' 
~ presó dalla ignoranza e peggi dala 
lafede, lo sopprime nella sua Diocesi , 
ripertando i rapporti fra Clero è Fedeli 
al primitivo regime della spontanea libe- 
_ralita. Al tempo stesso per varie sacre 
furzióni (matrimoni, funerali, ece.) vie- 
ne stabilita uguaglianza assoluta di ceri- 
moniale è di apparati senza distinzione 
"di poveri è Picchi. Non commento ulte- - 
riormente.. Potete sempre richiedere il 
esto della Lettera, edita in opuscolo, alla 
Segreteria Vescovile di -Ales (Sardegna). 
E Non vi fara pi forse leggerio, ma 


bere. assicura il v 


` EM 6Li AMIC! POETI 


Sans severo) — Ignoravo del tut- 
tutto lå Sparatrasi “Gel Miserere, a 
firma di ars, = emi dispiace assai 
ché non i PABdlichi — tanto è ardente 


FESTE: Ñ FAMIGLIA 


CASTROVILLARE =.: L'alba del sette 
aprile ha visto- nasoere. — apportatrice 
di letizia .piena =>. al Presidente della | 
Unione Uomini, «—- dott. CAPANO, la 
figliola MENA, 


NOZZE STEFANORI-BUGLIANI 


Nella Ca lla del SS.mo Sacramento 
alla Basilica Vaticana S. E., Rev.mo 
Monsignor Francesco Beretti, ha bene- 3 
detto il Matrinionto della gentile Signo- 
rina Adriana S$tefanort, — figliuola del 
Comm, 'Giovarini, Aiutante di Camera 
di Sua Santita, — con il Signor Paolo 
Bugliant. 

.Testimoni, per la Sposa, it Gr. Uf. 
Mario Seganti, per lo Sposo il Signor 
Dott. Franco Durante. ~ . 

Dopo il sacro Rito, — al quale insie- 
me a molte ` personalità. ha assistito 
S. E. VOn, Malvestiti, Sottosegretarið al 
Tesoro — gli Sposi sono stati ricevuti 
in Udienza priveta da Sua Santita, Che 
si è compiaciuto far dono di un Rosario 
alla Sposa e di una Medaglia allo Sposo. 
3 aft Alla nuova famiglia cristiana il no- 

Besse stro fervido augurio di ogni prosperita 


Un treno speciale di operai napoletani dall’O.N.A.R.M.O. ig 
_ gono venuti, il giorno del 1° maggio, & Rema, per rendere omaggio 


a Sua Santità Pio XII, il Pontefice della Carità PICCOLI AVVISI 


ALS SAAS LS SS SSE 


a | ANNO MARIANO in preparazione 

Anno Santo Opuscolo illustrato. 

a Lire 25 (sconto enti religiosi). Edi- 

zioni Italcristiana - Gambero 19 =- 
Roma. 


ASMATICI 


Lø compresse antiasmatiche 
PAT E -R A 


~ & stata cosparsa col D.D.T. in polvere 

della BOMBRINI PARODI- DELFINO 
insieme agli altri Indumenti personali, 
coperte, tappeti, ecc. 
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a dallafanno | BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


Milano = Via Mercato, 1 + Tel. 89.907 A 
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